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L’anno duemilaventisei, il giorno 15 del mese di luglio, alle ore 17.00, si è riunita in Sala 

Capigruppo la Commissione Consiliare I per trattare i seguenti argomenti iscritti all’ordine 

del giorno: 

➢ RICONOSCIMENTO DELLA LEGITTIMITA' DEI DEBITI FUORI BILANCIO AI SENSI 
DELL'ART.194 COMMA 1 LETT. A) D.LGS. N. 267/2000 E S.M.I. DERIVANTI DA 
PROVVEDIMENTI ESECUTIVI. 

➢ AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI TRIENNIO 
2026-2027-2028. 
 

Sono intervenuti i Commissari Sigg.ri: 
 

 Presenti Assenti 

MANTERO Carlo X  

ANZALDO Fulvio X  

AVOGADRO Loredana  X  

LEGNANI Stefano  X  

NEGRETTI Elena   x 

NESSI Vittorio  X  

NOSEDA Aldo  X  

VERONELLI Camilla  x 

 
Presenti all’inizio: Mantero, Anzaldo, Avogadro, Legnani, Nessi, Noseda - n. 6. 
 
Partecipa alla seduta l’Assessore con delega alla Legalità e Servizi Delegati avv. Alberto 
Fontana. 
Assiste, in qualità di segretaria, la dott.ssa Stefania Barbato. 
 
Il Presidente Mantero, riconosciuta la legalità dell’adunanza, alle ore 17.04 apre i lavori 
della Commissione e informa che i Consiglieri Negretti e Veronelli sono assenti giustificati, 
indi passa la parola all’Assessore Fontana per illustrare il primo argomento iscritto 
all’ordine del giorno. 
 

➢ RICONOSCIMENTO DELLA LEGITTIMITA' DEI DEBITI FUORI BILANCIO AI SENSI 
DELL'ART.194 COMMA 1 LETT. A) D.LGS. N. 267/2000 E S.M.I. DERIVANTI DA 
PROVVEDIMENTI ESECUTIVI. 

 
 
 
 
 



L’Assessore Fontana spiega che si tratta di quattro provvedimenti di carattere giudiziario. 

I primi due riguardano il licenziamento di due dipendenti dell’Ente successivamente 
reintegrati dal Giudice con sentenza che ha annullato il licenziamento disponendo la 
reintegrazione nel posto di lavoro e condannando  l’Ente al pagamento di una indennità 
risarcitoria commisurata all’ultima retribuzione oltre al versamento dei contributi 
previdenziali ed assistenziali. 
Pertanto, l’Amministrazione è tenuta a versare per il primo provvedimento l’importo 
complessivo di € 24.305,31=, di cui € 4.673,12 a titolo di refusione spese di lite ed 
€19.632,19 a titolo di retribuzioni, contributi previdenziali ed assistenziali, IRAP, interessi 
e rivalutazione monetaria calcolati fino al 27/08/2026 (data stimata per il pagamento). 
Per il secondo provvedimento il Comune di Como è stato condannato al pagamento delle 
spese di lite, liquidate in euro 3.689,00, oltre Iva spese e Cpa come per legge, da distrarsi 
in favore dei procuratori dichiaratisi antistatari. L’Amministrazione comunale è tenuta 
inoltre a versare l’importo complessivo di € 33.622,57=, di cui € 5.382,69 a titolo di 
refusione spese di lite ed € 28.239,88 a titolo di retribuzioni, contributi previdenziali ed 
assistenziali, IRAP, interessi e rivalutazione monetaria calcolati fino al 27/08/2026 (data 
stimata per il pagamento). 
In realtà la questione è tutt'oggi aperta perché ci sono dei procedimenti penali in corso. 
L’Ente deve però comunque riconoscere il debito fuori bilancio. 
 
Per quanto riguarda il terzo provvedimento, si tratta di un verbale di estinzione reso dal 
Giudice di Pace di Como che ha dichiarato la cessata materia del contendere relativamente 
a delle sanzioni comminate a carico di una società di autonoleggio, successivamente 
revocate con discarico della cartella da parte della Polizia Locale. Il debito ammonta a € 
76,00 per anticipazioni ed € 136,00 per compenso. In ragione del predetto provvedimento 
l’Amministrazione comunale è tenuta a versare l’importo complessivo di € 274,45= a titolo 
di refusione spese di lite; 
 
L'ultimo provvedimento riguarda una sentenza del Tribunale delle Acque Pubbliche riferita 
ad una richiesta risarcitoria formulata da un condominio che si trova dietro un hotel di 
Como, nei pressi del quale scorre una roggia che aveva subito delle modifiche in sede di 
interventi edilizi da parte della società convenuta in giudizio unitamente al Comune di 
Como. In occasione di precipitazioni di particolare intensità che si sono susseguite negli 
anni, gli interventi posti in essere non hanno tenuto l'acqua tracimata, causando danni al 
condominio con conseguente risarcimento a favore dei condomini, nonché un'ulteriore 
condanna a carico della società per equivalente rispetto a delle opere che, secondo i tecnici 
che hanno esaminato la questione, andrebbero eseguite. La condanna nei confronti del 
Comune di Como è limitata al 30% del risarcimento stabilito a favore dei condomini con 
conseguente equivalente condanna per le spese di CTU e le spese legali, condanna che 
però per il Comune è limitata a € 5.000,00 in quanto è intervenuta la compagnia di 
assicurazione che è stata prontamente evocata in giudizio. 

 
 
Il Presidente Mantero, chiede ai presenti se ci sono richieste di chiarimento. 
 
Il Consigliere Legnani chiede, con riferimento ai primi due provvedimenti, se 
l’Amministrazione comunale abbia deciso di proporre appello.  
 
L’Assessore Fontana risponde che è già stato conferito mandato difensivo all’Avvocatura 
comunale per la proposizione dell’appello.  
Precisa altresì, con riferimento al quarto provvedimento, che l’Ente è stato ritenuto 
parzialmente responsabile della manutenzione della roggia, con conseguente condanna ai 
relativi obblighi manutentivi. 
Precisa, inoltre, che la causa presenta profili tecnici complessi, essendo stato modificato il 
tracciato della roggia a seguito dei lavori e realizzata una vasca di laminazione rivelatasi 
insufficiente rispetto ai ripetuti eventi metereologici di particolare intensità verificatisi negli 
ultimi anni; la prevalente responsabilità risarcitoria è quindi a carico della società. 



 
 Il Presidente Mantero, constatato che non ci sono altre richieste di chiarimento né 
dichiarazioni di voto, apre la votazione in forma palese per alzata di mano. L’esito della 
votazione è il seguente:  
 
Presenti n. 6 Mantero, Anzaldo, Avogadro, Legnani, Nessi, Noseda 
Votanti n. 4 Mantero, Anzaldo, Avogadro, Noseda 
Favorevoli n. 4 Mantero, Anzaldo, Avogadro, Noseda  
Contrari n. 0  
Astenuti n. 2 Legnani, Nessi. 
 
 
Dopo la votazione, il Presidente Mantero, procede con la trattazione del secondo punto 
all’ordine del giorno e passa la parola all’Assessore Fontana 
 
 

➢ AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI TRIENNIO 
2026-2027-2028. 

 
 
L’Assessore Fontana spiega che trattasi delle variazioni rispetto all’ultimo programma 
precedentemente approvato, perché con la presentazione del Documento Unico di 
Programmazione verrà inserito il programma 2027 - 2029. Le variazioni riguardano sette 
punti, alcuni dei quali sono nuovi inserimenti, altri invece sono solo modifiche degli 
importi. I nuovi inserimenti sono dati dalla duplicazione delle procedure relative alla 
“Concessione per la gestione del Centro sportivo di Casate”, che è stato sdoppiato, dello 
“Stadio del ghiaccio” e della “Piscina Conelli Mondini”. Sono altresì nuovi inserimenti la 
“Fornitura e posa di playground presso i Giardini a Lago” e “L'accordo quadro per i servizi 
cimiteriali diversi presso i cimiteri del Comune di Como”. Gli importi modificati riguardano 
“Global service per la manutenzione ordinaria programmata del verde pubblico triennio 
2026 -2029; “Servizio di assistenza domiciliare anziani”, a cui è stato aggiunto quello dei 
“disabili”, e la “Gara multilotto per l'affidamento del servizio di noleggio installazione 
manutenzione e rimozione delle luminarie natalizie decorative e architetturali 2026/2027”, 
perché sono state chieste delle migliorie prestazionali riguardo alle proiezioni natalizie, 
artistiche e architetturali. L’Assessore si rende disponibile per eventuali richieste di 
chiarimento che potranno essere approfondite anche nella successiva seduta di Consiglio, 
nel corso della quale i Direttori competenti forniranno le opportune risposte.  
 
 
 
 

Il Presidente Mantero, in assenza di richieste di chiarimento e dichiarazioni di voto, apre 
la votazione in forma palese per alzata di mano. L’esito della votazione è il seguente:  
 
Presenti n. 6 Mantero, Anzaldo, Avogadro, Legnani, Nessi, Noseda 
Votanti n. 4 Mantero, Anzaldo, Avogadro, Noseda 
Favorevoli n. 4 Mantero, Anzaldo, Avogadro, Noseda  
Contrari  n. 0  
Astenuti  n. 2 Legnani, Nessi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Il Presidente Mantero dichiara conclusa la seduta alle ore 17.17. 
 
 
 
 
 
 
 
Como, 15 luglio 2026 
 
      LA SEGRETARIA                                             IL PRESIDENTE 
 Dott.ssa Stefania Barbato        Cons. Carlo Mantero 

(originale sottoscritto agli atti del Comune di Como  (sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 
art. 3 D. Lgs. n. 39/1993)      del D. Lgs. n. 82/2005) 
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